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LEGGI E DECRETI - 1939 - NUM, 129 

Oa'dinialllo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Htato, sia inserto nella raccolta uffi,ciale delle leggi e dei 
dp(,J'di del Regno di'Italia, mandando a chiunque spetti di 
oSHcl'varlo e di farlo osserva,re. 

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII 

vrfTOHIO EMANUELE 
MUSSOLINI 

Visto, il Guardasigilli: SOLMI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 febbraio 1939-XVII 
Atti del Governo, registro 406, foglio 30. - MANCINI, 

N. 129. 
LEGGE 19 gennaIO 1939-XVII. 

Istituzione della C~mera dei Fasci e delle COl'porazioni. 

(Pubblicato neUa Gazzeitta Ufficiale del 14 febbraio 1939, n. 37) 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO ID PEH VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Il Gran Consiglio del Fascismo ha espresso il suo parere; 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. 

La Camera dei Deputati è soppressa con la fine della 
XXIX L,egislatura. E' istituita, in sua vece, la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

Art. 2. 

Il Senato del Regno e la Camera dei Fasci e delle Corpo­
razioni collaborano col Governo per la forma,zione delle 
leggi. 

Art. 3. 

La Camera dei Fasci e d,elle Corporazioni è fONData dai 
componenti del Consiglio nazionale del Partito N azionale 
Fas,cista e dai componenti del Consiglio naziona,le delle 
Corporazioni, salve le incompatibilità di cui all'art. 9. 
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Le modificazioni nella composizione del Consiglio nazio­
nale del Partito Nazionale Fascista e del Consiglio nazio­
nale delle Corporazioni sono disposte con leglge. 

Art. 4. 

Il DUCE del I.'ascismo, Capo del Governo, fa parte, di 
diritto, della Camera crei l!'asci e delle Corporazioni. 

Ne fanno parte anche i componenti del Gran Consiglio 
del Fascismo, salve le incompatibilità di cui all'art. 9. 

Art. 5. 

I Consiglieri nazionali che fanno parte della Camera dei 
Fas'ci e delle Corporazioni debbono possedere i requisiti 
prescritti dall'art. 40 dello Statuto del Regno, ma il limite 
minimo di età è stabilito in venticinque anni, compiuti 
entro il giorno del giuramento di cui all'art. 6. 

I...Ia qualità di Consigliere nazionale è riconos·ciuta con de­
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, da 
pllhhlicllr'e nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 6. 

I Consiglieri nazionali, prima di essere ammessi all'eser­
cizio delle loro funzioni, prestano giuramento in Assemblea 
plenaria, secondo la formula dell'art. 49 dello Statuto del 
Regno. 

Art. 7. 

I Consiglieri nazionali godono delle prerogative già sta­
bilite per i Deputati dallo Statuto del Regno. 

Ai Oonsiglieri nazionali spetta una indennità annua, de­
teDminata con legge. 

Art. 8. 

I Consiglieri nazionali decadono dalla carica col decadere 
dalla funzione esercitata nei Consigli che concorrono a for­
mare la Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

Art. 9. 

Nessuno può essere contemporaneamente Consigliere na­
zionale e Senatore o Accademico d'Italia. 
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Art. 10. 
I lavori del Senato del Regno e della Camera dei Fasci 

e delle Corporazioni sono divisi in legislature. 
La fine di ciascuna legislatura è stabilita con decreto 

Reale, su proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go­
verno. Il deCl'eto tissa anche la data di convocazione delle 
due Assemblee legislative riunite per ascoltare il discorso 
della Corona, col quale si inizia la legislatura successiva. 

Per l'esercizio della ordinaria funzione legislativa le due 
Assemblee sono periodicamente convocate dal DUCE del Fa­
scismo, Capo del Governo. 

Art. lI. 

Il Presidente della Camera dei Fasci e delle Corpora­
zioni è nominato con decreto Reale. Sono· nominati ugual­
mente con decreto Reale i Vice-pre.sidenti. 

Il Presidente della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
nomina alle altre cariche stabilite nel regolamento della 
Camera. 

Art. 12. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni esercita le 
proprie funzioni per mezzo dell' Assemblea plenaria, della 
Commissione geneI'ale del bilancio e delle Commissioni legi­
slative. 

Per detcr'minate materie possono essere costituite Com-
missioni sl.Jcdali. 

Art. 13. 

Le Commissioni legislative sono formate dal Pr·esidente 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, in relazione a 
determinate attività naJl:ionali. Il Presidente può convocarle 
in ogni tempo. 

Il Presidente forma e convoca anche le Commissioni pre­
viste dal secondo comma dell'articolo 12. 

Art. 14. 

Il Presidente e, per sua delegazione, i Vice presidenti 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, possono parte­
cipare ai lavori delle Commissioni, assumendone la presi~ 

denza. 
I Ministri e, per loro delegazione, i Sottosegretari di 

-Stato, possono intervenirvi. . 
Le disposizioni del presente articolo e quelle degli articoli 

12 e 13 si applicano anche al Senato del Regno. 
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Art. 15. 

I dis(~gni di legge di carattere costituzionale, giusta l'ar­
tkol0 12 c1eHa legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2693; quelli 
iuelicntl nell'ultimo eomIna dell'art . .1 della legge 31 gen­
IInto 1026·1 V, Il. 100; le deleghe legislative di earattere gene 
l'n. le, l progetti eli hilancio ed i rendiconti consuntivi dello 
Htuto e delle Aziende autonome di Stato e degli I~nti ammi­
nistrativi di qualsiasi natura, di importanza nazionale, sov­
nmllti direttamente o indirettamente dal bilancio dello Stato, 
Rono discussi e votati dalla Camera dei Fasci e delle Cor­
porazioni e dal Senato del Regno nelle rispettive Assem­
blee plenarie, su relazione delle rispettive Commissioni com­
petenti. 

Sono anche discussi nella forma indicata nel precedente 
('omma i disegni di legge per i quali il Governo chieda tale 
forma di discussione, ovvero essa sia proposta dalle rispet­
tive Assemblee plenarie o dalle Commissioni e sia autoriz­
U"ttn.. dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo. 

I.le votazioni hanno luogo Sempl"e in modo palese, 

Art. 16. 

J disegni di legge non considerati nel precedente art. 15 
sono deferiti all'esame escI nsivo delle Commissioni legisla­
tive della Camera dei Fasci e delle Corporazioni e del Senato 
del Regmo. 

I disegni di legge appr.ovati sono trasmessi dall'una al­
l'altra Assemblea per il tramite delle rispettive Presidenze. 

Entro un mese dalla presentazione di ciascun disegno di 
legge, termine prorogabile dal DUCE del Fascismo, Capo 
del Governo, il testo discusso e approvato dalle Commissioni 
legislative della Oamera dei Fasçi e delle Corporazioni e de] 
tSenato è trasmesso al DUCE del F'ascismo, Capo del Go­
verno, il quale dispone che esso sia sottoposto alla sanzione 
del Sovrano e promulgato nei modi ordinari stabiliti per le 
leggi. 

Nelle premesse deve essere indicata l'avvenuta approva­
zione da parte delle Commissioni legislative della Camera 
e del Senato. 

Le norme cosi emanate hanno forza di legge a tutti gli 
effetti. 
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Art. 17. 

La forma di discussione e di approvazione stabilita nel­
l'art. 16 può essere sèguita anche per i disegni di legge indi­
cati nell'art. 15, quando il DUCE del Fascismo, Capo del 
Governo, lo stabilisca per ragioni di urgenza. 

Art. 18. 

Si provvede con decreto Reale, senza osservare la proce­
dura prevista dall'art. 16, quando si versi in istato di neces­
sità per causa di guerra o per urgenti misure di carattere 
finanziario o tributario. 

La stessa procedura può essere seguita quando le Commis­
sioni non abbiano adempiuto, nel terimine prescritto, alla 
loro funzione. 

In questi casi si applicano le disposizioni contenute nel 
secondo comma e seguenti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100. 

Art. 19. 

Le norme corporative elaborate dalle Corporazioni e gli 
accordi economici collettivi stipulati dalle Associazioni in· 
teressate, quando stabiliscano contribuzioni, sotto qualsiasi 
forma o denominazione, a carico degli appartenenti alle cate­
gorie cui le norme o gli accordi si riferiscono, possono essere 
presentate, a giudizio de] DUCE ileI Fascismo, Capo del 
Governo, dopo l'esame del Comitato corporativo centrale, 
alla Cnmer'a dei li'asci e delle Corporazioni, pel'chè siano 
sottoposte all'esame ed all'approvazione della Com,missione 
leg,islativa (~ompetente, 0, se occorra, di più Commissioni 
riunite. 

Nel caso in cni la Commissione o le Commissioni riunite 
propongano emendamenti al testo elaborato dalle Corpora­
~doni, l'approvazione deve essere deferita all' Assemblea ple­
naria del1a Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

Il testo definitivo è trasmesso dal Presidente della Ca;mera 
dei Fasci e delle Corporazioni al DUCE del Fascismo, Capo 
del Governo, che lo promulga con proprio decreto da inserire 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno. 

Art. 20. 

Le norme giuridiche che sono di competenza del Governo 
a termini della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, allorchè 
riflettono materie di carattere tecnico o economico rien-
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tl'nnti nella attivit:'\, specifica delle Corporazioni, devono 
(>,Asere pre('cd 11 t~, Ha1 vo i casi di urgenza, dal parere della 
()H'pol'nzi()Il(~ ('ompetellte o del Comitato consultivo istituito 
lu~1 Rno seno. 

Art. 21. 

BODO nlu'ognte le nOl'me contrarie Et quelle contenute nella 
JlrC!Hcnte Ipgge o (~on esse inrompl1tibi.li. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
Hln, ("""el'ta nella Haccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del H(lgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
vlll'la c di farla osservare come legge dello Stato. 

nat.u. a HorndJ, addì 19 gennaio 1939-XVII 

vrfTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 

N. 130. 
LEGGE 3 gennaIO 1939-XVII. 

Conversione in legge del Re·gio decreto=legge 5 settembre 
1938=XVI, n. 1662, conce·rnente il riordinamento del personale 
delle Regie stazioni spe.rimentali per l'industria. 

(Pubblicato nella Gazz'etta Ufficiale del 14 febbraio 1939, n. 37) 

VITTOHIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 

Il Senato e la Camera dei deputafi h~nno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre 
1938-XVI, n. 1662, concernente il riordinamento del perso­
nale delle Regie stazioni sperimentali per l'industria. 
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